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Guida delle fUrioJìtàa tutte le pofleflìoni, eh’ ella aveva ìnBaja.
Aleffandro Tmperadore quivi fece edi¬ficare un fuperbo palagio collo (lagno ,per ricreazione di Mammea fua madre :onde i terrazzani con voce corrotta chia¬

mano quelli luoghi Marmeo - Donde fipuò dire in quelli luoghi effere avve¬nuti due cali di due Imperadori affai di-verfi , l’ uno pio , I’ altro empio , per¬ché Aleflandro vi fece la cala per laMadre , e per la falute di quella vi ac¬comodò i bagni : Nerone vi conduffe lafua per ucciderla-
Nella Villa di Domiziano., Plinio Ytb.5. ep. 4. fcrivq, che vi erano le pifeine,in cui fi nudrivano pefei cosi manfuefat-ti , che chiamati venivano a mangiaren°l!e mani degli uomini , onde inferifce,«he i pefei hanno 1’ udito , e particolar¬mente la Salpa , il Lupo -, il Cromide ,e ’i Mugile.

Della Pifcìna Ammirabile, e dellecento Canterelle.

C A P. XX.

P Affato circa mezzo miglio il Merca¬to dei Sabato , trovali un’ antica ri¬ferva d’ acqua , detta Pifcina Mirabile ,la quale entrata guarda il Mezzodì , ben¬ché abbia 1’ altra , che guarda Setten-
trio-
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Di Pozzuoli , ed altri luoghi . 87
trione* Si difcende nella pifcina per una
fcala di quaranta gradini , ed altrettanti
ne fono nell' altro ingreflò . E_’ la volta
ella pifcina in pià volte divilà , fre¬
mita da quarantotto pilailri , che hanno
forma di croce , toltine tre per parrc ,
cioè quelli , che Hanno vicini alle frale ,
che fono privi di un braccio . Ciafcuno
di elfi mifurato , con entrare negli ango¬
li della croce , è 26. piedi di Architet¬
tura , perchè mifurando la fola faccia di
ciafcuno braccio delia croce , è tre buo¬
ni palmi . Sono detti pilaftri ditlribuitì
in quattro ordini , e nel mezzo del fuolo
ha un luogo piò profondo per raccoglie¬
re le lordizie , come anche nelle rarti ,
onde lì  entra , è una ftrada di fabbrica
fatta a fcarpa , che lafcia carminare alto
dal fondo della pifrina : quella è lunga
36. palli ordinar) , larga 25. , alta ^ r.
piedi d’ architettura , fe però ìa miiuri
lino alle volte , che follergono la vola
maggiore, ma fino a quella 34.  All ’ in¬
contro d’ ogni pilallro è uno fperone ,
dove termina ciafcuna delle volte , e tut¬
ti gli fperoni fono tramezzati dagli fpi-
raglì , che danno lume dentro la pifci¬
na ; ed efiendo la volta maggiore folle-
nuta da piu di quei come portici , che
Forman la croce ; ha ciafcuno la fua
bocca in forma quadra in numero di la¬
onde lì tirava fuori l' acqua . Ha ella la
fua incrollatura , o tonica così dura ,

che



88 Guida delle eurtoflta
che veramente è minile : perciocché
collo (beffo ferro appena può romperfi , o
diibaccarfi dal muro , benché quella da
cinque palmi in su non Ila della {beffa
qualità dell ’ inferiore , e vi fi vede per
ogni parte un fegno , che la diftingue .
Quella crolla , che è grolla la metà del
dito picciolo , credo , non fia altro che
limo d’ acqua indurirà in diverte linee ,
che fi vedono nel corpo di detta tonica,
ficcome ho olTervato nell ’ alahaltro for¬
mato d’acqua nella grotta di Capriata di
quella Provincia.

Alcuni penfarono , che tal ’ opera folle
fiata ordinata da Lucullo , eh ’ tanto li
dilettava delle acque , e che qui vicina
aveva la fua Villa , ma altri più ragio¬
nevolmente la credono opera di Agrip-
pa , fatta per confervar le acque ad ufo
dell ’ armata , che dimorar folca in Mife-
no , come fi legge , oltre ad altri antichi
Scrittori , appò Tacito , che nel libro  3.
delle fue iilorie , parlando della dapo-
caggine di Vitellio , feggiunge : Audi-
ta defezione Mifenenfts clajjis , Romam
revertit .

Dicefi , che erano anticamente nella
pif :ina due colonne con tale artificio ,
che cagionavano un moto perpetuo , rom¬
pendo dì continuo 1’ acque , acciocché
maggiormente fi purificaflero , ne fi eor-
Jompelle mai.
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Dì Pozza eli , ed altri luoghi.  89

ra continuate fabbriche di mattoni , e pie¬

tre quadrate , una delle quali fi chiama

Cento Canterelle, nella quale prima fi en¬

tra per una danza foftenuta da undeci pi¬

ladri, quindi nel Cuoio della medefima ,

vicino al muro di man finiftra , quando

5 entra , per un forame fi va fotterra ,

( mabifogna entrarvi ali ’ indietro , e cur¬

vato, tanta è l’ anguftia del filo ) e vi fi

veggono prima una danza divi la in tre,

dopo una danza lunga , apprefio un ca¬

merino largo da fette piedi con quattro

porte, l’ ina per dove s’entra , e delle tre

altre, ciaf una termina a due alai came¬

rini, quella a man diritta quando fi en¬

tra , che dopo le due termina ad un’altra,

la quale ,per la rottura di un muro fi ve¬

de il mare , e la deffaCittà di Pozzuoli;

nel qual luogo d vede un’ apertura come

la bocca d’ un pozzo , ciò che dà ad in¬

tendere, che fia data conferva d’ acqua ,

ovvero carcere , e che per quel buco vi

fi difendevano i prigioni , e '1 loro vive¬

re . Ma avendo ciò bene eTaminato il

Signor Barone di Wackerbarth ( fratello

naturale dell’ Elettore di Salfonia , oggi

Be Augufio ) , mai fi è poffuto compren¬
dere a che fiano elle favi te.
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